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Nella giornata di ieri, 06 luglio 2010, si è svolta presso il Ministero della Salute la riunione 
avente per oggetto la determinazione della retribuzione di risultato per la dirigenza di II fascia 
relativa all’anno 2009. 
 
L’Amministrazione, nel proporre una ipotesi di accordo sovrapponibile al precedente del 2008 
(che si rammenta non venne sottoscritto da UILPA Dirigenti Ministeriali, CIDA UNADIS e 
DIRSTAT), ha chiesto l’avviso delle OO.SS, ed ha consegnato uno schema con gli importi del 
Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti di II fascia  
e delle professionalità sanitarie, anno 2009. 
 
La UILPA Dirigenti Ministeriali ha puntualizzato di non aver sottoscritto il precedente accordo 
(vedi nota a verbale pubblicata in bacheca sindacale) e di ritenere indispensabile, prima 
dell’avvio dell’attuale contrattazione, acquisire la documentazione, non ancora pervenuta, 
relativa all’entità del fondo per la dirigenza di I fascia, i criteri generali seguiti per la 
determinazione dell’indennità di risultato anni 2008 e 2009 nonché l’entità della massa 
salariale. Documentazione che, si rammenta,  venne richiesta congiuntamente con CIDA 
UNADIS e DIRSTAT. Ciò al solo fine di conoscere e armonizzare le modalità di gestione delle 
risorse disponibili nell’ambito della stessa Amministrazione. 
 
È stato poi fatto presente che la riduzione del 10% di cui all’art. 67, comma 5 del D.L. 
112/2008, che l’Amministrazione indica nel suddetto schema pari a Euro 2.330.337,33, è stata, 
ad avviso di questa O.S., erroneamente applicata all’intera entità del Fondo e non alla sola parte 
di questo oggetto di contrattazione decentrata (indennità di risultato) come indicato dalla norma 
e già applicato da altre Amministrazioni dello Stato. La corretta interpretazione suggerita da 
questa O.S. comporterebbe, chiaramente, un significativo incremento delle risorse disponibili.  
 
A seguire, e stante la maggiore disponibilità di risorse rispetto all’anno precedente comunicata 
dall’Amministrazione,  ulteriormente incrementata dalla suddetta interpretazione fornita da 
questa O.S., si è quindi proposto che, nell’ambito della attuale contrattazione, venga preso in 
considerazione il proseguo della manovra perequativa, relativa alla posizione di retribuzione 
parte variabile, iniziata nel 2006 – 07, al fine di ridurre la forbice economica esistente tra i 
dirigenti di II fascia e i dirigenti delle professionalità sanitarie. Manovra interrotta per carenza 
di fondi e che oggi, alla luce delle maggiori disponibilità, potrebbe essere concretamente 
ripresa. 
 
 
 
 



L’Amministrazione ha assicurato di fornire la documentazione richiesta e di verificare la 
fattibilità di quanto proposto da questa O.S.   
 
Ha inoltre informato di aver posto un quesito urgente al Dipartimento della Funzione Pubblica e 
alla Ragioneria Generale dello Stato circa il D.L. n. 78/2010 art. 9, comma 28 (limite di spesa 
per il  personale a tempo determinato) fornendo una chiave interpretativa di tale disposto che, se 
condivisa dagli Organismi di controllo come ragionevolmente parrebbe, comporterebbe la 
rassicurazione della continuità degli incarichi dirigenziali ai colleghi a tempo determinato senza 
la necessità di interventi correttivi legislativi. 
 
Con soddisfazione si è constatato che con tale quesito l’Amministrazione ha sostanzialmente 
recepito i contenuti della nota inviata da questa O.S. al Capo di Gabinetto il giorno successivo 
all’incontro con il Sig. Ministro del 15 giugno u.s ed avente analogo oggetto. 
 
La contrattazione relativa alla definizione della retribuzione di risultato anno 2009 proseguirà il 
prossimo 14 luglio alle ore 11 presso il Ministero della Salute. 
 
Sarà nostra cura tenervi informati.   
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